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1. Riva del GaRda, via BRione

l’area è stato oggetto di indagine archeologica da 
parte della Soprintendenza per i Beni archeologici della 
Provincia autonoma di Trento (scavi 2007-2009, direzio-
ne scientifica E. Mottes). Essa si trova nel Comune di Riva 
a ca. 74 m s.l.m., ubicata all’intersezione tra la principale 
via Brione e via Colombera, nella zona centrale dell’antica 
piana alluvionale del Sarca a contatto con le pendici occi-
dentali del Monte Brione. La stratigrafia, procedendo dalla 
superficie verso il basso, è così strutturata: strato di ripor-
to moderno; suolo attuale costituito da matrice sabbiosa a 
frazione argillosa che si sviluppa su colluvi di versante di 
colore bruno-rossastro contenenti frammenti di laterizi e rari 
reperti ceramici databili genericamente all’età romana (fase 
4); paleosuolo a matrice sabbioso-limosa, di colore grigio 
scuro, scandito in sezione da lineazioni di clasti e ciottoli che 
si configurano chiaramente come un portato antropico (fase 
3); substrato con depositi alluvionali sabbiosi e da clasti di 
arenaria locale. il paleosuolo, interpretato come crescita an-
tropica di abitato, contiene abbondanti resti ceramici, stru-
menti litici, resti faunistici, frustoli di carbone ed elementi di 
ornamento (fase 2) (Fig. 1) (Degasperi 2009).

la frequentazione umana si sviluppa su un suolo pre-
esistente (fase 1, entisuolo). La ceramica è attribuibile alla 
fase culturale del vBQ del neolitico medio.

le USS contenenti malacofauna sono state riunite in 
quattro fasi in base al matrix di scavo (Tab. 1).

lo scavo ha consentito il recupero di una abbondante 
malacofauna, grazie alle accurate tecniche di raccolta e al 
trattamento a umido del terreno adottate dalla  CORA Ri-
cerche archeologiche snc di Trento. la vagliatura è avvenu-
ta con maglia a 2 e 0,5 mm. la sorprendente eccezionalità 
numerica dei 38200 individui riguarda tanto la malacofauna 
terrestre con 22 specie, quanto quella d’acqua dolce con 11 
specie. il 54% di individui sono terrestri, il 46% sono dulci-
coli. Tutti sono stati esaminati e conteggiati singolarmente, 
avendo così la possibilità di verificare lo stato di conserva-
zione delle conchiglie, in genere buona, nonché gli eventuali 
segni di cedimento e corrosione.

2. MODiFiChE DEi LivELLi LACusTRi E 
DELLA piAnA DEL sARCA

Per meglio capire  i cambiamenti ambientali che 
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RiaSSUnTo - La malacofauna del sito VBQ di Riva del Garda (Trento) e considerazioni  su altre malacofaune del V millennio a. C. 
dell’Italia settentrionale - il sito di Riva del Garda, via Brione (nel testo RvB) è importante per lo studio paleoambientale dell’ Alto Gar-
da nel periodo vBQ. i reperti sono molto numerosi e vi è un’abbondanza di individui d’acqua dolce sempre mescolati con malacofauna 
terrestre. L’esame approfondito di entrambe queste faune permette di valutare le modifiche dei livelli lacustri del lago di Garda e definire 
l’ambiente terrestre come xerico. Le malacofaune di altri siti del v millennio a.C. consentono ulteriori considerazioni: in Liguria la diversa 
gestione del territorio e la modifica dei suoli causano un impoverimento generalizzato delle specie di bosco e la riduzione degli ambienti 
adatti alla rupicola Chilostoma cingulatum. nel resto dell’italia Settentrionale la malacofauna esprime le differenti vicende idrologiche e 
storiche di ogni sito e risente dell’intensità e della durata della frequentazione antropica.

suMMARy - The malacofauna of the SMP di Riva del Garda (Trento) site and some considerations about other malacofaunae of the V 
millennium b. C. - The Riva del Garda, via Brione site is important to the palaeo-environmental study of the Alto Garda in the sMp period. 
The findings are very numerous and there is abundance of freshwater individuals always mixed with terrestrial malacofauna. The in-depth 
examination of both these faunae makes it possible to evaluate the changes of the Garda lake levels and to define the terrestrial environ-
ment as one of a xeric type. The malacofaunae of other v millennium b. C. sites allow for further considerations: in Liguria the different 
management of the territory and the modification of soils bring about a generalized impoverishment of the wood species and the reduction 
of environments which are suited to the rupicolous Chilostoma cingulatum. in the rest of northern italy the malacofauna expresses the 
different hydrologic and historic events of each site and reflects  the intensity and duration of the anthropic frequentation.
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